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«Alla domanda: “Chi è uno sceneggiatore?”, risponderemo che è una persona che intraprende l’atto di scrivere ma la cui opera compiuta, il prodotto finito, non è disponibile in quella forma. Eppure ogni sceneggiatore sa o dovrebbe sapere che è sul suo prodotto, sulla sua opera, per quanto incompiuta possa essere, che riposa il film in fieri. Che soltanto l’incarnazione nella parola del suo immaginario dà origine al film». Così Dominique Parent-Altier
, in riferimento allo sceneggiatore cinematografico.

Ma la sua definizione scavalca il tempo e le categorie, ed è parimenti applicabile allo sceneggiatore teatrale, a quello fumettistico fino - in epoche più recenti - a quello per videogiochi, rendendo il ruolo dello sceneggiatore trasversale e imprescindibile in sede di formazione accademica.

Lo sceneggiatore è infatti uno scrittore-per-immagini, un narratore al servizio del visuale. Con lui si interfaccerà, necessariamente, l’intero universo della produzione teatrale, cinematografica, etc.
Una narrazione efficace deriva da diversi elementi, i più importanti dei quali restano nascosti in maniera tale da risultare spesso difficili da individuare e analizzare. Tuttavia questi sono necessari alla coerenza e alla continuità della storia, poiché creano il tessuto narrativo sul quale l’immaginazione dei fruitori (dal produttore al regista, dal cast al montatore, o ancora, dall’illustratore al game designer) può viaggiare ed essere coinvolta.
Obiettivi del corso
Il corso di Scrittura creativa intende fornire una sorta di cassetta per gli attrezzi per scrittori-per-immagini. Fornire cioè gli strumenti essenziali per creare trama, scene e dialoghi di una sceneggiatura. Esplorerà infatti quelle tecniche che danno a chi scrive maggiore consapevolezza del proprio operare.

Articolato in lezioni teoriche e laboratori, visione di materiale multimediale e seminari, il corso spazierà dalla costruzione del colpo di scena o del cliffhanger – il gancio che serve a chiudere una sequenza narrativa in modo tale da catturare il pubblico e portarlo ad aspettare con ansia il proseguimento della storia – alla scrittura dei prologhi e degli epiloghi, dalla creazione della suspance a quella dei subplot, dai problemi di ritmo e velocità a quelli della semplicità espressiva e alla cura dei dialoghi. Ancora, e soprattutto, analizzerà analogie e differenze fra sceneggiatura per il teatro, per il cinema, per il fumetto e per i videogiochi, fornendo gli strumenti essenziali per la realizzazione di progetti inerenti la specifica area d’interesse.
Sulla base di quanto detto, si indicano alcuni degli argomenti sui quali il corso si soffermerà:
- Trattamento ed espedienti narrativi.
- L'autore, il narratore, il punto di vista.

- Nasce prima la trama o il personaggio? 

- La struttura in tre atti.

- Fabula e intreccio: l'ordine degli eventi.

- Il tempo.
- Colpi di scena e cliffanger

- Ambientazione

- Subplot

- Suspance e tensione.
- La metastoria.

- L'adattamento.

- Sequenza, scaletta, scena, sceneggiatura.
- La sceneggiatura: buone descrizioni, buoni dialoghi.
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Ulteriori riferimenti bibliografici e dispense saranno forniti durante il corso.
Videografia

In fase di aggiornamento.
� In Dominique Parent-Altier, Introduzione alla sceneggiatura, Lindau, Torino 1998.





